
Anche al di là dell'Atlantico c'è chi si ricorda di un gentleman come Luigi Mengoni

   Qualche giorno fa, Augusto Frasca, con un suo elegante scritto, ci ha ricordato la figura di uno
dei «grandi» della cultura atletica in Italia, cultura fatta di ricerca storica, compilazione di dati,
quelle che, con molta approssimazione, usiamo chiamare statistiche, biografie di grandi atleti,
investigazione tecnica. Il nostro movimento atletico nazionale ha potuto annoverare alcune di
queste figure che hanno lasciato orme indelebili, dentro e fuori il nostro Paese. A dirla tutta,
sicuramente più fuori che dentro. I nomi di Roberto L. Quercetani, Bruno Bonomelli, Luciano
Serra, Luigi Mengoni, Marco Martini, per dire di alcuni, sono stati i nostri «pilastri» culturali. E
proprio di Mengoni, riservatissimo studioso ascolano, si è occupato Augusto Frasca. Il suo
scritto è arrivato lontano, al di là dell'Oceano Atlantico, negli Stati Uniti, sulla costa di un altro
Oceano, quello Pacifico. Potenza dei mezzi di comunicazione odierni. Ci ha scritto - meglio, ha
scritto a un nostro socio che da anni intrattiene corrispondenza con lui - un'americano che pure
ha dedicato ricerche e compilato pubblicazioni sull'atletica. 
Stephen Sprangue
questo il suo nome. Leggete intanto quello che ci ha scritto:

  

   "I first came across the name Luigi Mengoni in the German periodical Der Leichtathletik in an
issue dated 31 January 1957, where the top performances for all events in all countries first saw
the light of day. Soon after, I purchased his Athletics classic, World and National Leaders in
Track & Field Athletics, the third revision, 1924 - 1960. I later purchased all versions including
his last, which included data for the period 1860 - 1972. This book was my first and favorite
statistical work of Athletics, along with Maurice Loesch's 1922 International Athletics Annual,
which now includes well over 400 volumes and led to the publication of my own book of
statistics, Post War Athletics: 1946 - 1970. Thank you Ottavio for posting this fine article about
this great man with a passion for athletics".

  

   Per avere un ritrattino più preciso di questo amico americano, gli abbiamo chiesto una piccola
biografia. Ecco quello che ci ha scritto Stephen:

  

   "Hi Ottavio. Briefly, I started off professionally as a biologist, earned a living in Real Estate,
was able to retire early which now affords me the opportunity to write for pleasure. I've
published one book: Post War Athletics: A Statistical History - 1946 through 1970, and
am currently writing a book of historical fiction about Hernan Cortez as well as completing a
survey of middle and long distance athletics (top 10 lists for all events from 800m through
10,000m for all countries from 1946 though 1983). I ran the 880y, Mile and 2Mile in high school
and it was there that I developed a passion for athletics. In the late 1970's I regularly attended
indoor track meets from Los Angeles to San Diego where I had the privilege of watching many
of the greats from that era including Henry Rono, Suleiman Nyambui, Eamonn Coghlan among
many others. I started seriously collecting athletic statistics and compiling my own lists around
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1978, the same year I acquired my first copy of Luigi Mengoni's book. I was born in 1960 and
have lived in the state of California for my entire life, beginning in Northern California and now
reside in Southern California in the town of Orange. Besides hunting down obscure athletics
statistics, I am the "stay at home dad" of 12 year old twins, give private ukulele and guitar
lessons, and write movie reviews for a local publication".

  

   Il citato Ottavio ebbe il primo contatto con Stephen via email qualche anno fa, quando faceva
finta di lavorare per la Federazione internazionale di atletica, in qualità di direttore del
microscopico subdipartamento documentazione e statistica. Alla richiesta di procurargli liste
italiane degli anni '40 - '60, fece del suo meglio, attingendo alla sua collezione privata. Al di là
della collaborazione specifica, è rimasta una cordialità di rapporti epistolari, come si può notare.
Stephen, da quanto possiamo verificare ogni giorno dai sistemi informatici, è un attentissimo
lettore del nostro sito, e il suo ricordo di Luigi Mengoni lo dimostra. Ci fa molto piacere, e, ne
siamo certi, ne farà ad Augusto Frasca, che di quel ricordo è stato promotore.
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